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1. Affidiamo al Signore l’inizio dell’attività del Grest, perché 

possa essere una esperienza significativa per i ragazzi, i geni-

tori, e  gli animatori che parteciperanno. 

2. Proseguono le varie attività estive. 

3. Mercoledi giornata di spiritualità a Lucca sulle orme di santa 

Gemma Galgani. 

4. “Per solo mamme”: 4 giorni in Toscana, di cui  3 di cammi-

no lungo la Via Francigena da Lucca a san Gimignano dal 9 

al 12 settembre. Riunione organizzativa martedì 15 alle 20.30 

in oratorio. Informazioni sul foglio in fondo alla Chiesa. 

5. Tutti i mercoledì alle 20.00 presso la chiesetta della Madon-

na della Villa, preghiera del Santo Rosario. 

6. Durante il periodo estivo manteniamo la preghiera 

dell’adorazione e la disponibilità per le confessioni il sa-

bato dalle 8.30 alle 9.30 in San Michele 

 

 

 

 

Due piccole parabole (il grano che spunta da 

solo, il seme di senape): storie di terra che 

Gesù fa diventare storie di Dio. Con parole 

che sanno di casa, di orto, di campo, ci porta 

alla scuola dei semi e di madre terra, cancella 

la distanza tra Dio e la vita. Siamo convocati 

davanti al mistero del germoglio e delle cose 

che nascono, chiamati «a decifrare la nostra 

sacralità, esplorando quella del mon-

do» (P. Ricoeur). Nel Vangelo, la 

puntina verde di un germoglio di 

grano e un minuscolo semino diven-

tano personaggi di un annuncio, una 

rivelazione del divino (Laudato si'), 

una sillaba del messaggio di Dio. Chi 

ha occhi puri e meravigliabili, come 

quelli di un bambino, può vedere il 

divino che traspare dal fondo di ogni 

essere (T. De Chardin). La terra e il Regno 

sono un appello allo stupore, a un sentimento 

lungo che diventa atteggiamento di vita. È 

commovente e affascinante leggere il mondo 

con lo sguardo di Gesù, a partire non da un 

cedro gigante sulla cima del monte (come 

Ezechiele nella prima lettura) ma dall'orto di 

casa. Leggero e liberatorio leggere il Regno 

dei cieli dal basso, da dove il germoglio che 

spunta guarda il mondo, raso terra, anzi: 

«raso le margherite» come mi correggeva un 

bambino, o i gigli del campo. Il terreno pro-

duce da sé, che tu dorma o vegli: le cose più 

importanti non vanno cercate, vanno attese 

(S. Weil), non dipendono da noi, non le devi 

forzare. Perché Dio è all'opera, e tutto il mon-

do è un grembo, un fiume di vita che scorre 

verso la pienezza. Il granellino di senape è in-

camminato verso la grande pianta futura che 

non ha altro scopo che quello di essere utile ad 

altri viventi, fosse anche solo agli uccelli del 

cielo. È nella natura della natura di essere dono: 

accogliere, offrire riparo, frescura, cibo, ristoro. 

È nella natura di Dio e anche dell'uomo. Dio 

agisce non per sottrazione, mai, ma sempre per 

addizione, aggiunta, intensificazione, 

incremento di vita: c'è come una dina-

mica di crescita insediata al centro 

della vita. La incrollabile fiducia del 

Creatore nei piccoli segni di vita ci 

chiama a prendere sul serio l'economia 

della piccolezza ci porta a guardare il 

mondo, e le nostre ferite, in altro mo-

do. A cercare i re di domani tra gli 

scartati e i poveri di oggi, a prendere 

molto sul serio i giovani e i bambini, ad aver 

cura dell'anello debole della catena sociale, a 

trovare meriti là dove l'economia della grandez-

za sa vedere solo demeriti. Splendida visione di 

Gesù sul mondo, sulla persona, sulla terra: il 

mondo è un immenso parto, dove tutto è in 

cammino, con il suo ritmo misterioso, verso la 

pienezza del Regno. Che verrà con il fiorire 

della vita in tutte le sue forme. Verso la fioritura 

della vita, Il Regno è presentato come un con-

trasto, non uno scontro, bensì un contrasto di 

crescita, di vita. Dio come un contrasto vitale. 

Una dinamica che si insedia al centro della vita. 

verso il paradigma della pienezza e fecondità. Il 

Vangelo sogna mietiture fiduciose, frutto pron-

to, pane sulla tavola. Positività. Gioia del rac-

colto. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

O Dio, fortezza di chi spera in te, 

ascolta benigno le nostre invocazioni, 

e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo 

senza il tuo aiuto,  

soccorrici sempre con la tua grazia, 

perché fedeli ai tuoi comandamenti 

possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal  libro del profeta Ezechiele  

Ez 17,22-24  
Così dice il Signore Dio:  

«Un ramoscello io prenderò dalla cima del cedro, dalle punte dei suoi ra-

mi lo coglierò  e lo pianterò sopra un monte alto, imponente; lo pianterò 

sul monte alto d’Israele. 

Metterà rami e farà frutti e diventerà un cedro magnifico. 

Sotto di lui tutti gli uccelli dimoreranno, ogni volatile all’ombra dei suoi 

rami riposerà. Sapranno tutti gli alberi della foresta che io sono il Signore, 

che umilio l’albero alto e innalzo l’albero basso, faccio seccare l’albero 

verde e germogliare l’albero secco. 

Io, il Signore, ho parlato e lo farò».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 91) 

 È bello rendere grazie al Signore. 
 

 

È bello rendere grazie al Signore 
e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte.  

 
Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio.  
 
Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 

saranno verdi e rigogliosi, 
per annunciare quanto è retto il Signore, 
mia roccia: in lui non c’è malvagità.  

In ascolto della Parola di Dio  

dalla  seconda lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 

2 Cor 5,6-10  
Fratelli, sempre pieni di fiducia e sapendo che siamo in esilio lontano dal 

Signore finché abitiamo nel corpo – camminiamo infatti nella fede e non 

nella visione –, siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio dal corpo 

e abitare presso il Signore.  

Perciò, sia abitando nel corpo sia andando in esilio, ci sforziamo di essere a 

lui graditi.  

Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo, per ricevere 

ciascuno la ricompensa delle opere compiute quando era nel corpo, sia in 

bene che in male.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 4,26-34 

In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: co-
me un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte 
o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo 
sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spi-
ga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, su-
bito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura». 
Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con 
quale parabola possiamo descriverlo? È come un granello di se-
nape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di 
tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cre-
sce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così 
grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua om-
bra». 
Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Paro-
la, come potevano intendere. Senza parabole non parlava loro 
ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 
La partecipazione ai tuoi santi misteri, o Signore,  

come prefigura la nostra unione in te, 

così realizzi l'unità nella tua Chiesa.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


